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Presentazione

Il presente volume PiMUS, Guida operativa alla compilazione, affronta le tematiche
relative alla redazione del PiMUS, il Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteg-
gi fissi, entrato a far parte degli obblighi del datore di lavoro per la sicurezza degli ope-
rai che lavorano in quota, secondo l’articolo 136 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 entrato in vigore dal 15 maggio 2008 e il decreto correttivo D.Lgs. n. 106/2009.
Col nuovo decreto legge, noto come Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro
(TUSL), il datore di lavoro diventa l’attore principale nel controllo degli accorgimenti
sulla sicurezza, e richiamato ad ottemperare a una serie di operazioni elencate all’in-
terno della Sezione V del D.Lgs. n. 81/2008. 

In particolare, l’articolo n. 136, al paragrafo 1, recita: 
«Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona com-

petente un piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della com-
plessità del ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate
attraverso l’adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare realizzazione e in
ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di un piano di appli-
cazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi
speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla
sorveglianza e dei lavoratori interessati».

Oltre al datore di lavoro prima e al preposto dopo, anche al committente, viene as-
segnato il ruolo di figura principale responsabile per la sicurezza dei ponteggi. Il dato-
re di lavoro potrà predisporre a mezzo di persona competente (in genere un architetto
o un ingegnere, purché iscritti ai rispettivi albi professionali) un Piano di montaggio,
uso e smontaggio del ponteggio, appunto il PiMUS.

Le linee guida che portano tale persona competente alla compilazione del PiMUS
sono quelle contenute all’interno dell’Allegato XXII del D.Lgs. n. 81/2008, indicate nel-
la Sezione IV dedicata ai “Ponteggi e impalcature in legname”. Con tale documento il
legislatore ha certamente voluto predisporre un documento che garantisca il ponteg-
gio non solo durante le sue fasi d’uso ma durante tutte le sue fasi a conferma dell’im-
portanza delle strutture accessorie (ponteggi, puntelli, sostegni, trabatelli, ponti, anda-
toie, eccetera) nelle costruzioni e senza le quali nessuna opera di architettura e inge-
gneria sarebbe possibile.
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Il PiMUS quindi è stato suddiviso in cinque parti.
La prima e la seconda parte sono dedicate all’introduzione al PiMUS; la terza de-

scrive le voci necessarie alla sua compilazione; la quarta con tiene alcuni casi speciali
nella redazione del PiMUS; una quinta contiene le guide necessarie alla reda zione del
PiMUS per ponteggi a tubi e giunti, a telai prefabbricati, a telai e traversi pre fabbricati
multidirezionali. Un “Modello Unico di PiMUS”, infine, consente di compilare un PiMUS
misto, nel caso in cui ci sia in cantiere un uso simultaneo di diversi tipi di ponteggio.

Per la redazione del PiMUS sono stati rispettati i tempi cronologici di per manenza
del ponteggio in cantiere, dal momento del suo arrivo e dell’organizzazio ne degli spa-
zi in cantiere fino al suo smontaggio e allontanamento.

Per sommi capi il PiMUS è stato suddiviso nelle seguenti fasi:
• una parte iniziale dedicata alle descrizioni utili all’identificazione del cantiere,

del committente, i lavori da svolgere, l’impresa incaricata di svolgere i lavori e
quant’altro per definire i sistemi di sicurezza adottati e le scelte “tecniche” sui
ponteggi;

• una parte centrale con le procedure operative riguardanti il montaggio, l’uso e
lo smontaggio di ponteggi standard e di ponteggi fuori schema che bisognano
di progetto specifico da allegare al PiMUS;

• una parte finale dedicata agli allegati e ai modelli necessari per la gran parte dei
controlli periodici obbligatori sullo stato di efficienza del ponteggio.

Attraverso “I contenuti e la redazione dl PiMUS” del terzo capitolo del volume e at-
traverso “Gli Schemi per la redazione del PiMUS e allegati” contenuti nella quinta par-
te, il compilatore del PiMUS di sporrà di una varietà di modi per descrivere le fasi di
“esistenza” del ponteggio in can tiere così come imposto dalla normativa. 

I PiMUS proposti nel presente testo, infatti, sono stati redatti in forma cronologica
aperta in modo da potere essere adattati di volta in volta secondo le neces sità specifi-
che dell’utente. 

Ciò per una ovvia ragione: risulterebbe impre sa impossibile per chiunque racchiu-
dere in un solo PiMUS tutte le esigenze e le particolarità che un professionista deve af-
frontare ogni volta che si trova a dovere organizzare un ponteggio. In questo modo la
“persona competente” con opportune modifiche, aggiunte, o anche esclusioni, può
redigere il PiMUS più corrispondente alle proprie necessità.

Si ribadisce ancora una volta il concetto che sta alla base della norma e nello spiri -
to del legislatore: il PiMUS non è un documento chiuso, ma è e rima ne un documento
“aperto” che deve seguire passo passo il ponteggio durante tutto il suo tempo di per-
manenza in cantiere.

Solo attraverso il PiMUS aperto e l’aggiornamento periodico di tutti i suoi allegati gli
operai potranno prendere coscienza di tutte le varianti, aggiunte, passaggi, e anche
omissioni, necessarie agli operai che dovranno usare il ponteggio e ai pontisti incari-
cati delle trasformazioni e dello stesso smontaggio del ponteggio.

Tra le novità introdotte dal decreto c’è da rilevare l’obbligo da parte del committen-
te del possesso dei requisiti delle imprese appaltate a svolgere il compito. Obbligo ri-
chiamato dall’Allegato XVII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Obbligo esteso



anche nei riguardi di subappalto (p.to 3, Allegato XVII, decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81).

La valutazione di idoneità tecnico-professionale delle imprese, obbligatorio per il
committente o un suo delegato, consiste nell’esame della documentazione delle im-
prese che entrano in cantiere al fine di valutarne i requisiti minimi necessari per la rea-
lizzazione del progetto. Se in regime del vecchio D.Lgs. n. 494/1996, il requisito mini-
mo era l’iscrizione alla CCIAA pertinente alla categoria di lavori che l’impresa doveva
eseguire. Con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008 (TUSL), per l’installazione dei
ponteggi le cose cambiano radicalmente. L’articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008, tra gli
obblighi a cui è sottoposto il committente, al comma 9, viene imposto che: “Il commit-
tente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica
impresa deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affida-
re, con le modalità di cui all’Allegato XVII”. Fermo restando alla categoria ponteggio, il
committente, per ottemperare al comma 1, lettera c) dell’Allegato XVII, prima di dare
incarico a una impresa per l’installazione di un ponteggio deve controllare la “specifica
documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto le-
gislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali”.

Altra novità, la gran mole di leggi e decreti abrogati dal D.Lgs. n. 81/2008, quali:
– il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547;
– il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164;
– il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, fatta eccezio-

ne per l’articolo 64, il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;
– il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626;
– il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493;
– il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;
– il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187;
– l’articolo 36-bis, commi 1 e 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
– gli articoli: 2, 3, 5, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 123.
Dal 15 maggio 2008 vengono inoltre abrogate tutte le altre disposizioni legislative e

regolamentari riguardanti la materia disciplinata dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 e incompatibili con lo stesso. 

In realtà molti degli articoli abrogati non scompaiono completamente ma spesso
immutati sono stati fatti migrare all’interno del nuovo D.Lgs. n. 81/2008 in attuazione
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Si prendano ad esempio i decreti legislativi n. 493/1996 e n. 494/1996 che piuttosto
che “abrogati” sono “migrati” all’interno dei Titoli IV e V del nuovo decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81. 

Nella seguente tabella si riporta a titolo esemplificativo la corrispondenza tra gli ar-
ticoli 1-23 del D.Lgs. n. 494/1996 e gli articoli 88-160 del Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008,
relativi ai Cantieri temporanei e mobili.
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PRESENTAZIONE

Allo stesso modo si può osservare come gli articoli del D.Lgs. n. 493/1996 sono
adesso all’interno del Titolo V del D.Lgs. n. 81/2008 (articoli 161-166), relativi alla Se-
gnaletica di salute e sicurezza sul lavoro.

Il PiMUS del D.Lgs n. 81/2008, quindi, non scrive nulla di nuovo rispetto al panora-
ma legislativo precedente in materia di sicurezza dei lavoratori in quota. La novità sem-
mai consiste nel suo carattere più “aperto”. Cioè, nella possibilità di segnalare attra-
verso il PiMUS tutte le modifiche che vengono apportate continuamente al ponteggio
durante la sua permanenza in cantiere. 

In tal modo, fino all’ultima fase dello smontaggio, gli operai e i pontisti possono
prendere visione della configurazione attuale del ponteggio tramite la documentazione
che traccia la vita del ponteggio tenuta a disposizione presso il cantiere. 

L’autore

D.Lgs. n. 494/1996 Nuovo D.Lgs. n. 81/2008 D.Lgs. n. 494/1996 Nuovo D.Lgs. n. 81/2008

articolo 1 articolo 88 articolo 15 articolo 102

articolo 2 articolo 89 articolo 16 articolo 103

articolo 3 articolo 90 articolo 17 articolo 104

articolo 4 articolo 91 articolo 18 

articolo 5 articolo 92 articolo 19

articolo 6 articolo 93 articolo 20 articolo 157

articolo 7 articolo 94 articolo 21 articolo 158

articolo 8 articolo 95 articolo 22 articolo 159

articolo 9 articolo 96 articolo 23 articolo 160

articolo 10 articolo 97 All. I All. X

articolo 11 articolo 98 All. II All. XI

articolo 12 articolo 99 All. III All. XII

articolo 13 articolo 100 All. IV All. XIII

articolo 14 articolo 101 All. V All. XIV 

D.Lgs. n. 494/1996 Nuovo D.Lgs. n. 81/2008 D.Lgs. n. 494/1996 Nuovo D.Lgs. n. 81/2008

articolo 1 articoli 161-162 All. II All. XXV

articolo 2 articolo 163 All. III All. XXVI

articolo 3 All. IV All. XVII

articolo 4 articolo 164 All. V All. XVIII

articolo 5 All. VI All. XXIX

articolo 6 All. VII All. XXX

articolo 7 All. VIII All. XXXI 

articolo 8 articoli 165-166 All. IX All. XXXII

All. I All. XXIV
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Generalità

Premessa 
Il PiMUS, il piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi, oggetto del pre-

sente libro, è un documento che va predisposto e tenuto in cantiere per garantire la si-
curezza dei lavoratori che lavorano in quota attraverso una corretta installazione e con-
duzione dei ponteggi. Il PiMUS è stato reso obbligatorio dagli articoli 134 e 136 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Le istruzioni necessarie alla sua compilazione sono contenute all’allegato XXII del
suddetto Decreto. 

In particolare, si richiama l’attenzione sul paragrafo 3 relativo agli obblighi che do-
vrà assumere il datore di lavoro nell’impiego dei ponteggi: «3. Il datore di lavoro prov-
vede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smon-
taggio in funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la
forma di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti partico-
lareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del
preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati». 

Il PiMUS non sostituisce l’Autorizzazione ministeriale ma ne rappresenta una sua
estensione. In questo modo il ponteggio non rimane una esecuzione di un documen-
to chiuso e “statico” come il Libretto ministeriale ma documento aperto e “dinamico”
sul quale una persona competente vi annota tutte le modifiche che il ponteggio subi-
sce durante la sua esistenza in cantiere, dal momento del suo arrivo in cantiere e la
predisposizione della piazzola per il deposito temporaneo del ponteggio, fino al suo
allontanamento definitivo dal cantiere. Tale documento operativo verrà preso a riferi-
mento dal personale che si alterna ad eseguire i lavori sul ponteggio, oppure esamina-
to dagli addetti al suo montaggio, uso e smontaggio, che possono appartenere a
squadre diverse. È frequente infatti che il ponteggio venga ordinato da una ditta, eret-
to da un’altra, vi lavorino altri, e infine smontato dal altri ancora. 

Il PiMUS è un vero e proprio “diario di bordo” del ponteggio, necessario allo svolgi-
mento dei lavori che devono essere svolti in quota. Esso consente di garantire: 

– la sicurezza dei lavoratori durante le fasi di montaggio, uso e smontaggio; 
– la sicurezza di chi, non addetto al montaggio del ponteggio, potrebbe comun-

que trovarsi coinvolto in queste operazioni quali altri lavoratori presenti in can-
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tiere, imprese in subappalto, abitanti o fruitori di uno stabile in corso di ristrut-
turazione; 

– la sicurezza di chi opererà sul ponteggio. 
Tale sicurezza nei posti di lavoro in cantiere deriva, come si noterà dalle voci del 

PiMUS, da una opera provvisionale eretta in modo conforme alla legge, in osservanza
delle prescrizioni tecniche in base alle difficoltà del luogo, un uso corretto dei sistemi
di sicurezza individuali e collettivi, l’osservanza scrupolosa delle indicazioni contenute
nel libretto ministeriale o nel progetto specifico di un particolare ponteggio a opera di
un professionista abilitato. 

La legge richiede che il PiMUS debba assumere la forma di un Piano di applicazio-
ne generalizzato integrato da istruzioni, foto, grafici, eccetera, opportunamente spie-
gato, anche in varie lingue se necessario, da tenere in cantiere unito ad altri documen-
ti per formare il corpo documentale sulla sicurezza del lavoratore. Vista la varierà e la
complessità delle forme realizzabili con i ponteggi, la persona idonea alla compilazio-
ne del PiMUS deve possedere competenze specifiche in materia di ponteggio. 

Prima, quindi, di passare alla trattazione del PiMUS e della sua compilazione, si
vuole anticiparne la trattazione fornendo una scheda descrittiva generalizzata sui
ponteggi percorrendone i punti più importanti. 

1. Il ponteggio
Il ponteggio è una struttura reticolare provvisoria asservita alla costruzione e manu-

tenzione di opere edili. Fino ai primi del Novecento venivano realizzati in legno struttu-
rale. Tra i più celebri e arditi ponteggi si ricorda quello realizzato da Michelangelo per
la costruzione della cupola della Basilica di San Pietro in Vaticano. Quelli moderni so-
no quasi tutti realizzati con telai prefabbricati in acciaio e talvolta in alluminio. Gli impal-
cati possono essere realizzati con tavole di legno (detti ponti) o di acciaio indipenden-
temente dal materiale con cui è costruita la struttura portante. Nei paesi asiatici vengo-
no spesso utilizzate strutture di bambù.

Il ponteggio solitamente affianca la costruzione o la ristrutturazione di edifici. In
questo caso devono essere predisposti dispositivi di protezione collettiva contro le ca-
dute dall’alto di persone e oggetti. Possono altresì essere utilizzati come strutture au-
toportanti per la creazione di palchi, gradinate, affissioni pubblicitarie o altro. In tal ca-
so sono provvisti di zavorra o fondazione al piede. 

I ponteggi in acciaio possono appartenere ad uno dei seguenti tre sistemi, previsti
dalle vigenti normative italiane:

– sistema a tubi e giunti, meglio conosciuto come ponteggio a tubi Innocenti (co-
sì detti dal nome dell’inventore F. Innocenti), molto versatile e idoneo per qual-
siasi tipo di impiego, ma più laborioso da montare;

– sistema a telai prefabbricati, pensato per l’utilizzo su facciate di edifici lineari;
– sistema a montanti e traversi prefabbricati (multidirezionale o multipiano), abba-

stanza flessibile e generalmente idoneo per la realizzazione di strutture a tre di-
mensioni.
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Il ponteggio metallico
I ponteggi metallici sono essenzialmente strutture realizzate in acciaio asservite per

la costruzione o la manutenzione di edifici, impalcature di rinforzo, eccetera. 
La loro installazione è regolata dall’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008. Vengono

realizzati assemblando tra di loro elementi asta-nodo in acciaio di forme particolari che
assieme ad altri elementi permettono di ottenere la forma voluta. La struttura rigida co-
sì assemblata in modo modulare è in grado di svilupparsi in senso verticale, orizzonta-
le e in profondità. Grazie alla sua capacità di assumere le più svariate forme, viene
adattato facilmente e in breve tempo alle esigenze geometrico-dimensionali della co-
struzione che si vuole erigere o sottoporre a manutenzione. 

La sua presenza in cantiere è obbligatoria per l’esecuzione di tutti i lavori da ese-
guire alle varie altezze. In alcuni casi il ponteggio può raggiungere altezze e forme rag-
guardevoli. Il loro uso è disciplinato dalla Sezione V del D.Lgs. n. 81/2008, riguardante
“Ponteggi e impalcature”. 

Il ponteggio tra l’altro rientra tra i lavori di ingegneria civile come indicato al comma
2 dell’Allegato X del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

È una struttura che può subire trasformazioni durante il suo tempo di permanenza
in cantiere. Nel senso che durante tutto il tempo dei lavori di costruzione di un edificio
il ponteggio deve essere in grado di accompagnare e anticipare la realizzazione del la-
vori. Per questo motivo il legislatore nazionale ha predisposto l’obbligo di redazione di
una serie di documenti finalizzati alla sicurezza degli operai che lavorano in quota, e
tra questi il PiMUS, il Piano di montaggio, uso e manutenzione dei ponteggi oggetto
del presente libro. Per una corretta compilazione di un PiMUS, in modo particolare per
il responsabile che non ha mai affrontato un problema legato all’uso dei ponteggi, sa-
rà necessario conoscere gli elementi principali che formano e compongono un pon-
teggio. I ponteggi metallici maggiormente prodotti e disponibili in commercio e in do-
tazione delle imprese sono principalmente di due tipi: ad elementi a “tubi e giunti” e a
telai prefabbricati.

Il ponteggio a “tubi e giunti”
Strutturalmente i ponteggi a tubi e giunti vengono realizzati collegando tra di loro i

ritti con gli elementi orizzontali mediante giunti muniti di bulloni opportunamente serra-
ti. In generale, qualunque sia lo schema che si vuole realizzare, questo tipo di ponteg-
gio deve possedere particolari requisiti:

– le aste costituenti il ponteggio devono essere in profilato o in tubi in pezzo uni-
co e senza saldatura, con la sezione terminale terminante ad angolo retto ri-
spetto all’asse dell’asta;

– l’estremità inferiore del montante deve essere sostenuta da una piastra suffi-
cientemente rigida in modo da resistere al carico sovrastante. Tale piastra deve
essere munita di un dispositivo di collegamento con il montante;

– per tutto il ponteggio devono disporsi controventature in senso longitudinale e
trasversale. Ogni controvento deve essere idoneo a resistere sia a sforzi di tra-
zione sia a quelli di compressione;
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– i giunti metallici devono possedere caratteristiche di resistenza non inferiori a
quelle delle aste collegate ed essere idonei agli sforzi a cui vengono sottoposti;

– nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere serrati
l’uno vicino all’altro in modo da ridurre al minimo le eccentricità che potrebbero
dare sollecitazioni di flessione.

Il ponteggio ad elementi prefabbricati
Gli elementi che costituiscono questo tipo di telai consentono di assumere varie

forme dipendentemente dalla ditta che li produce e che ne detiene il brevetto. General-
mente sono del tipo chiuso, a portale, ad H, a K.

Fig. 1. Montante prefabbricato con archetto di rinforzo a “K”.

Gli elementi prefabbricati presentano il vantaggio di una esecuzione più veloce per
la presenza di parti assemblate già in precedenza in fabbrica che ne facilitano l’opera-
zione di montaggio e messa in opera. Di contro, rispetto a quello a tubi e giunti, questi
telai risultano di difficile utilizzazione in quei fabbricati che per caratteristiche geometri-
che o a caratteri orografici del terreno obbligano ad erigere un ponteggio fuori dal rigi-
do schema autorizzativo ministeriale.
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Fig. 2. Nomenclatura degli elementi principali di un ponteggio: 1 diagonale in pianta, 2 archetto di rinforzo
telaio, 3 collegamento trasversale, 4 corrente posteriore, 5 ancoraggio, 6 collegamento, 7 scaletta, 8 traver-
so, 9 montante, 10 apparecchio sollevatore, 11 diagonale di facciata, 12 graticcio di protezione, 13 doppio
parapetto, 14 mantovana o parasassi, 15 fermapiede, 16 impalcato, 17 trave passo-carraio, 18 rinforzo al
primo livello, 19 rinforzo alla base, 20 pezzo speciale, 21 basetta fissa o regolabile.

2. L’autorizzazione ministeriale
I ponteggi vengono distribuiti assieme a una autorizzazione ministeriale. Per i pon-

teggi in legno non esistono particolari restrizioni di messa in opera o controlli struttura-
li particolari per i quali nell’utilizzo è sufficiente applicare le regole di buona norma tec-
nica di montaggio e smontaggio e quant’altro previsto della norma legislativa vigente
in materia di sicurezza (articolo 112, articoli 122-131, D.Lgs. n. 81/2008). Mentre quelli
metallici sono soggetti a rigorosi criteri costruttivi e di applicazione soprattutto perché
a differenza del legno, che è una essenza naturale, l’acciaio è un metallo prodotto di
una lavorazione industriale e per questo deve garantire uniformità nella lavorazione,
stabilità nel tempo e sicurezza contro le sollecitazioni. 

I ponteggi metallici destinati alla costruzione o alla manutenzione degli edifici non
potranno essere messi in commercio o impiegati se prima la ditta che li ha fabbricati
non ha ottenuto l’autorizzazione dal Ministero del lavoro che attesti l’idoneità di tutti gli
elementi in acciaio. Certificato che viene rilasciato solo dopo che il ponteggio è stato
sottoposto a una serie di calcoli e prove sperimentali di verifica, effettuati sia sui singo-
li componenti sia sui tipi e varianti schematizzati dalla ditta costruttrice. Da notare che
l’autorizzazione viene concessa per non più di dieci anni (comma 5, articolo 131,
D.Lgs. n. 81/2008) in modo da recepire i processi tecnologici legati ai ponteggi.
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Fig. 3. Autorizzazione ministeriale per ponteggio (articolo 131, comma 6, D.Lgs. n. 81/2008).

L’autorizzazione rilasciata dal Ministero, unitamente al libretto di montaggio entra a
far parte integrante della documentazione a corredo del ponteggio che assieme ai ne-
cessari allegati deve essere rilasciata dal venditore, in copia conforme, all’atto della
consegna del ponteggio all’Impresa che ne farà uso e va tenuta in cantiere. La validità
decennale delle autorizzazioni ministeriali, rilasciate prima del 15 maggio 2008, data di
entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., decorrono dalla medesima data, quin-
di la validità si intende estesa fino al 14 maggio 2018.

L’autorizzazione, diversa da marca a marca, al suo interno deve comprendere: 
– il calcolo del ponteggio nelle varie condizioni di impiego; 
– le istruzioni per attuare le prove di carico; 
– le istruzioni necessarie per il PiMUS, montaggio, impiego e smontaggio; 
– i vari schemi-tipo d’impiego per opere di costruzione e manutenzione;
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– l’indicazione dei valori massimi consentiti in merito a sovraccarichi;
– l’altezza del ponteggio;
– la larghezza degli impalcati per i quali non sussiste l’obbligo del calcolo per

ogni singola applicazione;
– le istruzioni di calcolo e i relativi valori ammissibili per gli elementi strutturali dei

ponteggi fuori schema autorizzativi e per le altezze superiori ai 20 metri.
Sia che il ponteggio venga montato secondo le istruzioni contenute nella autorizza-

zione, sia secondo un progetto specifico, se ne dovrà prendere nota nel PiMUS.

Fig. 4. Ponteggio in “tubi e giunti” da manutenzione e da costruzione.

La documentazione del ponteggio dovrà essere custodita presso gli uffici del can-
tiere assieme al PiMUS per tutto il tempo della durata dell’opera, unitamente al dise-
gno esecutivo firmato per accertata conformità allo schema-tipo autorizzato dal re-
sponsabile del cantiere, e per i casi previsti, il progetto e il calcolo del ponteggio da
parte di un professionista abilitato (comma 2, articoli 133-134, D.Lgs. n. 81/2008). In
particolare, i ponteggi sprovvisti della relativa autorizzazione ministeriale non possono
essere prodotti, commercializzati o concessi in uso, né tanto meno possono essere in-
stallati (comma 6, articolo 131, D.Lgs. n. 81/2008). 

L’autorizzazione ministeriale garantisce la stabilità degli elementi, purché vengano
rispettare le situazioni o le configurazioni di impiego normali indicate nel libretto, quali:
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– altezza fino a 20 m, misurati dal piano di appoggio delle basette all’estradosso
del piano più alto di lavoro;

– conformità agli schemi-tipo riportati nel libretto di autorizzazione;
– comprenda un numero complessivo di impalcati non superiore a quello riporta-

to negli schemi-tipo;
– possegga ancoraggi conformi alle soluzioni proposte nella autorizzazione e po-

sti in ragione di almeno uno ogni 22 m2;
– il sovraccarico complessivo in proiezione verticale non superiore quello preso in

considerazione nella verifica di stabilità del ponteggio;
– la superficie esposta all’azione del vento non superiore per ciascun modulo a

m 1,80x1,80 per i ponteggi a tubi e giunti e m 1,80x2,00 oppure m 2,50x2,00 per
i ponteggi a telai prefabbricati, oppure a quella prevista nella verifica di stabilità;

– abbia collegamenti (attacchi) bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di si-
curezza;

– la snellezza delle aste non superi il valore di 200.
I ponteggi non conformi anche a una sola delle su indicate condizioni o altre indivi-

duate nell’autorizzazione ministeriale, non garantiscono più il livello di sicurezza che è
alla base del rilascio dell’autorizzazione ministeriale. Tali ponteggi non vanno utilizzati.

Nel comma 3 dell’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 viene precisato che il Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale, in aggiunta all’autorizzazione di cui al comma
2, dello stesso articolo 131 attesta, a richiesta e a seguito di esame della documenta-
zione tecnica, la rispondenza del ponteggio già autorizzato anche alle norme UNI EN
12810 e UNI EN 12811 o per i giunti alla norma UNI EN 74.

3. Violazioni allo schema tipo. La relazione di calcolo
Le autorizzazioni ministeriali si limitano ai ponteggi con altezza fino a 20 metri in

quanto gli elementi costitutivi di questo tipo di strutture usando prevalentemente tubi
circolari caratterizzate da una notevole snellezza possiedono i nodi formanti i telai con
un alto grado di mobilità. L’insieme di tali spostamenti rappresentano di conseguenza
numerose incognite di difficile determinazione, ma che possono essere trattate ricor-
rendo a ipotesi semplificative sulla scorta di prove di carattere pratico. Questa indeter-
minatezza del comportamento strutturale dei ponteggi è spesso riconosciuto come
causa principale dei crolli improvvisi in alcuni casi rivelatisi difficilmente prevedibili. Per
tale ragione, e a seguito di alcune prove sperimentali di laboratorio menzionate nel li-
bretto d’uso del ponteggio autorizzato, vengono fissati i limiti di impiego come anche i
tipi di carico di esercizio (impalcati carichi e scarichi) che possono agire contempora-
neamente sulla stessa verticale. L’uso di un numero maggiore di impalcati rispetto a
quelli autorizzati, oppure usi del ponteggio lontani dallo schema tipo autorizzato, com-
porta automaticamente la riduzione del grado di sicurezza accertato nelle prove di col-
laudo al fine dell’autorizzazione.

All’obbligo della firma e delle generalità di chi attesta che il ponteggio è realizzato
nel pieno rispetto dello schema-tipo previsto dall’autorizzazione ministeriale che va te-
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